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LA toppa 
 

Circa un mese fa (vi abbiamo informato 
affiggendo copia della lettera) chiedemmo 
all’Ufficio di fornire un elenco dei 
lavoratori a cui quest’anno è stata 
attribuita la CHIAVE RA500 relativa al 
recupero efficienza (ve ne abbiamo già 
parlato nel n° zero) e di specificare a 
quante ore corrispondessero i prodotti 
contabilizzati con tale chiave. 
 

Abbiamo ed avete ottenuto l’elenco ma non 
la quantificazione delle ore così 
“neutralizzate”. 
 

Al suo posto ci forniscono, vi forniscono, un 
altro dato, un’inutile percentuale non 
richiesta, che mischia tra loro le produzioni 
ordinarie dei lavoratori a tempo 
determinato (LTD, chiave RA100) con quelle 
di recupero efficienza dei lavoratori a 
tempo indeterminato (chiave RA500); una 
lampante manifestazione della volontà di 
negare chiarezza, sopprimendo l’elementare 
e naturale diritto di sapere. 
 
E non dimenticate che i numeri in questione 
attengono la problematica degli ESUBERI. 
 
 

TANTO PEGGIO, TANTO MEGLIO. 
Perché lo sfuggire alle domande non fa 

altro che legittimare, sul piano logico-
deduttivo e su quello dialettico, chiunque 
avanza dubbi sulla trasparenza di questa 
gestione e sull’attendibilità delle cifre da 
cui poi faranno dipendere (e come se non lo 
faranno!) il futuro occupazionale di tutti 
noi, a tempo indeterminato e no. 
 
Perché la non-risposta equivale, più di 
qualunque confessione, all’ammissione 
dell’iniqua realtà. 
 

Perché adesso il re è nudo, perchè adesso 
esiste la prova che i numeri - quelle divinità 
che nello scorso numero abbiamo già 
buttato giù dall’inutile Olimpo che l’Agenzia 
ha voluto elevare - sono tanto strani da 
essere tenuti nascosti. 
 
Perché adesso abbiamo, avete, trovato la 
toppa giusta per la famosa CHIAVE: quella 
di una porta che una volta aperta farà vano 
ogni tentativo di buggerare i lavoratori. 
 
Dal momento che tanti altri si proclamano 
vostri efficienti paladini, lasceremo che 
siano essi a dare seguito a questa vitale 
questione. 
 
Voi, però, non dimenticate di ricordarglielo.  


